
1. Quanto  genitori,  suoceri e parenti vari possono influire positivamente o negativamente sul vostro matrimonio? 

2. Cosa favorire, cosa evitare nei rapporti esterni alla coppia?

1.

Fabio – Secondo me possono influenzare pochissimo. Primo perché non mi lascio coinvolgere da quello che succede fuori dal mio mondo, che sarà la mia famiglia. Secondo perché penso che i miei genitori non sono tipi invadenti. Anche se dovessero influire lo farebbero sicuramente in modo positivo.

Denise – Venendo da una famiglia dove il Sacramento del matrimonio è molto importante, i miei genitori possono influenzare positivamente nella “scelta” ma non condizionandomi.

2.

Fabrizio – Nel mio rapporto non accetto intromissioni, io accetto consigli, opinioni, ma non accetto imposizioni. Io penso che nessuno di debba intromettere in una coppia, qualsiasi decisione si deve prendere tra marito e moglie nessuno si deve intromettere.

Maddalena – Io credo che in un rapporto di coppia tutti si possono permettere di consigliare e raccomandare, ma nessuno può pretendere di decidere qualcosa, poi, sta a noi accettare o meno il consiglio; l’ultima parola spetta a noi. La coppia è molto più solida se nessuno si intromette, i coniugi devono decidere tra di loro.  

3.

Emanuele – Secondo il mio parere è bene ascoltare e sottolineo qualche suggerimento che i genitori, suoceri o parenti danno. Per quanto riguarda i preparativi del matrimonio, la valutazione deve essere fatta solo ed esclusivamente dagli sposi. Per quanto riguarda il punto due: Secondo il mio parere bisogna sempre più o meno ascoltare; dipende sempre dalle circostanze o casistiche che si presentano e quindi esprimere il proprio parere solo all’occorrenza.

Luisa – Se si parla di “organizzazione” del matrimoni, oserei dire che tutte le figure menzionate influiscono più o meno negativamente sulla coppia: i mesi antecedenti al matrimonio dovrebbero essere avvolti da magia, con un’ottima intesa tra gli sposi… Ma confrontandomi anche con altre coppie, ho avuto la conferma che non è proprio così: da qualche mese a questa parte, infatti, le discussioni e le divergenze di opinioni sono all’ordine del giorno. È faticoso organizzare un matrimonio in sei o più teste, quanto tutti vorrebbero dire la loro e soprattutto quando l’evento si vive ancora in modo artefatto, quando si bada all’apparenza, al dettaglio, alla scena e molto poco al significato del rito. Non dico che genitori, suoceri e parenti affini non abbiano il diritto di consigliare, dovrebbero essere gli sposi però a capire quando è il momento di decidere autonomamente. Se si parla invece, di “esperienze” matrimoniali tutti influiscono positivamente. Il solo osservare la vita di coppia altrui, fatta di quotidianità, litigi, momenti indimenticabili imposta inconsciamente la propria. L’ascolto insegna, arricchisce, aiuta la crescita così come l’osservazione. Sono questi gli aspetti da favorire nei rapporti esterni alla coppia. Parlare solo se interpellati esplicitamente e soprattutto pronunciarsi, confidarsi solo con le poche persone in grado di essere trasparenti, di avere il coraggio di dirci anche che stiamo sbagliando.  

4.

Gisleno – Essendo frutto e risultato dei genitori e della famiglia in generale non vi è dubbio che una certa influenza, positiva o negativa, consapevole o no, la subiamo. Credo che sia impossibile non subire influenza e spero nella nostra capacità di poter essere in grado eventualmente, di poter arginare le possibili influenze negative (anche se magari nate dalle migliori intenzioni). 

Favoriscono le uscite con gli amici, i confronti, le nuove conoscenze, ritagliarsi qualche angolo per hobby e passioni e personali. Eviterei l’invadenza di famiglia, diretta o indiretta, nelle decisioni di coppia.

Claudia – Le relazioni tra la coppia di sposi e i parenti, o gli amici, o i genitori vanno gestite con una buona dose di vicendevole buon senso. Come in ogni cosa. Inutile nascondere il forte legame genitori/figli o la nuova e sconosciuta realtà che una coppia di giovani sposi affronta o i consigli che si chiedono agli amici già sposati. Se c’è il reciproco rispetto dei ruoli, che neanche dopo il matrimonio viene a mancare; se non ci sono interessi economici, se non c’è invadenza, se non ci sono gelosie o prese di posizione che nel tempo possono minare la coppia, gli equilibri iniziano ad instaurarsi tra gli sposi saranno inattaccabili. La solidità del rapporto penserà a fare il resto. Alla base di tutto ci deve essere: la convinzione del matrimonio, l’inviolabile ed autonoma libertà di scelta; l’autocritica per fare, ci si augura, la scelta giusta; il confronto che non guasta mai. Personalmente mi ritengo fortunata: sono molto legata alla mia famiglia e benvoluta dalla famiglia di lui. La sacralità della famiglia me l’hanno insegnata i genitori, con le piccole cose che fanno le grandi cose. 

5.

Giuseppe – Per quello che mi riguarda l’influenza di genitori e parenti vari è stata praticamente nulla. Ho ascoltato i consigli di tutti ma ho agito in piena libertà, ascoltando in pieno soltanto la mia coscienza ed il mio cuore. Mi piace molto il confronto con le persone che mi sono più vicine e mi vogliono bene, cerco di favorire il dialogo e cerco di confrontarmi continuamente. Quello che invece cerco di evitare sono le ingerenze nella mia vita privata, anche se queste sono spesso dettate dall’amore e dall’affetto dei nostri cari.

Nicoletta – Ringrazio la mia famiglia e quella di Pino per averci lasciato liberi di decidere come organizzare la nostra festa! La mia famiglia non si è mai intromessa in nessuna delle nostre scelte, dalla convivenza al matrimonio. Sono felice perché ho sempre pensato al nostro matrimonio come ad una festa trascorsa e condivisa con le persone a cui vuoi bene. spero di riuscire a vivere un momento di grande gioia con tutti! Tutte le persone che saranno presenti al nostro matrimonio sono volute da noi, e persone a ci noi per motivi diversi siamo legati. Credo che l’unica cosa da fare in queste occasioni, da parte delle famiglie o delle “persone” esterne, sia condividere le emozioni, partecipare con gioia e lasciare le scelte libere, facendo però capire “agli sposi” che c’è chi li ama ed è vicino a loro in qualsiasi momento.

6.

Luca – Non credo che i miei genitori influiscono in nessun modo il nostro rapporto, anche perché non mi hanno mai condizionato nelle mie scelte. Il loro atteggiamento è sempre stato positivo e di aiuto, libero di fare le mie esperienze. Questo non significa che in altre coppie non avviene che i genitori condizionano in modo cosciente o incosciente la vita di coppia e spesso questo rovina tutto. Per fortuna abbiamo delle famiglie che seguono le nostre scelte supponendoci ma senza interferire.

Sara – L’influenza di genitori e parenti vari può essere anche molto forte. Sta poi agli sposi limitarla al necessario. I consigli dei genitori sono importanti, perché derivano sicuramente da molti anni di esperienza, ma tali consigli non devono assolutamente trasformarsi in imposizioni. Nei rapporti esterni alla coppia è importante mantenere un dialogo che sia sincero e trasparente e che non favorisca l’insorgere di malcontenti e incomprensioni.   

7.

David – Innanzitutto bisogna dire che se alla base della coppia esiste un amore solido, non c’è parente che possa distruggere un matrimonio. È altrettante vero però che a volte, anzi diciamo molto spesso, i consigli dati dall’esterno complicano non poco l’armonia e la tranquillità di due persone. Ho la fortuna di avere come suoceri due persone meravigliose, non si sono mai intromessi nelle nostre decisioni e sono sicuro che mai lo faranno, anche perché hanno capito che noi siamo una coppia a cui piace fare tutto di testa nostra, sia nel bene che nel male. Per quando riguarda i miei genitori, anche loro ci lasciano fare le nostre esperienze, anche se, e questo da sicuramente noia alla mia compagna, a volte fanno un po’ troppe domande. Ma questo si sa perché come tutti i genitori, si preoccupano per noi e fanno sempre di tutto per farci stare sempre meglio.

Nathascia – Quando due persone decidono di sposarsi, tutti vorrebbero dare consigli, perché ognuno ha fatto la propria esperienza, però dal momento che siamo tutti diversi, è giusto che ciascuno di noi faccia la propria di esperienza. Nel nostro caso abbiamo voluto affrontare tutto da soli, poiché questo è il nostro matrimonio, ed è giusto che ci assumiamo tutte e le responsabilità con maturità e devo dire che sta andando abbastanza bene, riusciamo anche a divertirci, nonostante il grande impegno economico che stiamo affrontando. Ovviamente non sottovalutiamo i consigli preziosi degli amici, soprattutto di quelli che sono più vicini ai nostri gusti e alle nostre esigenze. Quanto alla mia famiglia, come sempre, e quindi anche in questa occasione si è comportata in maniera esemplare perché ha lasciato fare tutto a me senza ostacolarmi, o interferire, mai tutto con molta discrezione e questo anche nel rivolgermi domande, sono sempre stata io infatti a informarli di ogni cosa. È per questo che sono contenta perché ho fatto e disfatto come volevo, confrontandomi e talvolta anche scontrandomi con il mio futuro marito. per rispondere alla seconda domanda, vorrei solo dire che vivo o comunque vorrei vivere questo momento della mia vita, come un momento magico solo mio e del mio compagno, “l’ESTERNO” per ora, può aspettare.  

8.

Luca – Secondo la mia opinione non influiscono, perché secondo me la mia vita privata va gestita dai due coniugi. Penso che quando una coppia ha deciso di affrontare il matrimonio bisogna evitare rapporti esterni alla coppia, anche se stiamo sbagliando, perché sbagliando si impara a crescere ed affrontare dei problemi e risolverli.

Manola – Nel mio caso non influiscono ne positivamente ne negativamente, perché non entrano nella mia vita privata, anche se alla fine sono sempre aperta ad accettare consigli e pareri che mi vengono proposti dalle persone che mi vogliono bene. perché secondo me due persone che stanno insieme devono affrontare i problemi da soli per poter crescere insieme e formare un nucleo familiare proprio con le proprie prospettive di vita. dal momento che si viene a creare una nuova famiglia bisogna evitare che le persone si intromettano nella vita di coppia, bisogna lasciare lo spazio e la libertà nel rispetto dell’altra persona.    

9.

 Matteo – Sicuramente una seppur minima influenza può esserci da parte dei “parenti” esterni, ma non credo possa influire in maniera troppo pesante sulla vita di coppia. A priori non so cosa favorire o evitare nei rapporti esterni della coppia, credo lo si impari e capisca durante il percorso del matrimonio, un po’ come è successo per la vita di ogni individuo durante il periodo della crescita. Il tutto è sempre dettato da una serie di fattori (educazione; esperienze di vita; età, ecc.) che indicheranno alla coppia come procedere e comportarsi.

Michaela – Per quanto mi riguarda, l’influenza dei parenti/genitori, in merito alla mie decisioni è pressoché inesistente. Forse l’unica opinione che può influire nelle mie scelte è quella dei miei genitori, ma soltanto quando si tratta di consigli elargiti per il mio bene. di certo sono sempre pronta ad ascoltare i consigli di chi mi vuole bene, ma alla fine la decisione finale resta sempre a me stessa. È difficile poter stilare una lista di ciò che dovrebbe essere evitato o fatto per il bene della coppia, però credo che sicuramente dovrebbe essere evitato tutto ciò che può ferire o infastidire il proprio partner e favorito tutto ciò che può renderlo felice.   

10.

Domenico – Nel passato abbiamo avuto varie esperienze di persone esterne alla coppia che hanno influenzato in maniera decisiva sulla stabilità del rapporto. Amici che hanno seminato zizzania ci hanno portato anche alla separazione, a litigare, a farci credere cose inesistenti, soprattutto agl’albori del nostro amore. Altri invece hanno contribuito nel senso opposto mantenendoci sempre collegati. Sempre disponibili per un appoggio e per appianare asperità che di volta in volta incontravamo favorendo sempre la distensione e il dialogo soprattutto. In seguito abbiamo attentamente selezionato le amicizie ed ora possiamo contare su affetto e calore. Resta un nodo da sciogliere difficile da comprendere e da accettare: “LA SUOCERA”. Incomprensibilmente ha sempre mostrato resistenza a questo rapporto non c’è stata possibilità alcuna di dialogare e chiarire. Tuttora lo scambio verbale che abbiamo è ridotto ad un semplice buongiorno! Fa continue pressioni su Catia, sulla scelta del posto in cui vivere sul momento non opportuno e in genere con una serie di piagnistei insopportabili. Questo si riflette in maniera pesante dentro la coppia e la prova che stiamo vivendo è spossante. Non è una situazione da sottovalutare perché condiziona la serenità di entrambi sperando, ad ogni modo, che riesca a provare felicità per il passo che ci apprestiamo a fare. A fronte di queste esperienze posso dire che una coppia può mantenersi stabile soltanto se trova un proprio sole attorno al quale gravitare e autoalimentarsi a vicenda, le influenze esterne di parenti, amici e altro sono un arma a doppio tagli.

Catia – Durante gli anni di fidanzamento e tuttora abbiamo avuto molte intromissioni nella coppia che ci hanno portato a discutere. Molti ostacoli sono stati superati, però ce n’è uno che spesso mi rimane difficile. Inizialmente i miei genitori non approvavano il mio fidanzamento con Domenico, poi è stato accettato anche perché non ho cambiato idea sulla scelta del mio uomo, i problemi sono risorti nel momento in cui abbiamo deciso di sposarci, quindi sono mesi che subisco e insieme a me lui, pressioni sul luogo dove andremo a vivere ed altri motivi per me poco importanti visto il sentimento che provo verso di lui. Io lascerò Velletri per andare in un paese dell’Abruzzo, sono contenta di trasferirmi però per i miei genitori è come se andassi in Africa. Ovviamente in questi mesi vorrei sentirli accanto, non vedere musi lunghi, sentirmi dire sempre le stesse cose o subire ricatti morali. Il problema è principalmente con mia madre perché mio padre ha accettato come sempre, o meglio, rispetta la mie scelte. Domenico mi è accanto, mi aiuta ogni qualvolta c’è una discussione, però la mia instabilità porta a sua volta instabilità nella coppia. L’ultima discussione c’è stata sabato scorso e d’allora ho deciso di pensare a me, a noi due, al bene della coppia, a trasmettere a Domenico quella gioia soffocata che è dentro di me, che non riesco a far trasparire. Cercherò di non far entrare più nessuno tra di noi ma di vivere con gioia il matrimonio.   

11.

Daniele – Federica ed io proveniamo da due famiglie per aspetti uguali e per molti altri totalmente differenti, sicuramente entrambi sono matriarcali gestite interamente dalle due MAMME: M. Pia mia madre, totalmente devota ai figli, lasciando il rapporto tra moglie e marito al secondo posto, sono più importanti i figli che il marito. Valentina, la mamma di Federica, più attenta a curare il rapporto matrimoniale (già dal punto di vista gestionale che dal punto di vista economico) e poi in secondo piano i figli. Da qui sono nate e cresciute due persone completamente opposte nella concezione di famiglia: io punto cardine della mia, e Federica più relegata a componente della famiglia. potete immaginare cosa ha comportato per me che ci sia un DONNA al mio fianco e per Federica il fatto di sposarsi. La mia famiglia, zia compresa, si è subito preoccupata del fatto che io sposassi la persona giusta perché, secondo loro, uno come me si può fare infinocchiare facilmente: troppo disponibile, servizievole, accondiscendente, uomo di casa e Federica poi non rispecchia i canoni della loro concezione di donna di casa, il fatto che abbiamo deciso di sposarsi in sei mesi li ha spiazzati e non li ha fatti sentire coinvolti nell’evento. Per la famiglia di Federica c’è stata la massima disponibilità iniziale ma successivamente è uscito fuori anche lì il problema del non sentirsi coinvolti. Queste “poche” righe sono solo per introdurre la situazione, ora passiamo agli aspetti importanti. Sono cresciuto in una famiglia dove tutto veniva gestito insieme dalle scarpe alla scuola da prendere, e dove tutto ruotava intorno ai figli: si spendono i soldi per i figli, si mandano in vacanza i figli… e dove si pronunciano delle frasi “se non avessi avuto figli…”, senza cercare di coltivare il rapporto di marito-moglie. Da parecchi anni li ho messi in guardia sul fatto che mi sarei sposato, sarei andato via e che il rapporto genitori-figli sarebbe cambiato, ma si è continuato a fare orecchie da mercante fino a quando ho deciso di andare a convivere e poi di sposarmi. In quel momento per la mia famiglia io sono cambiato: la persona disponibile, coinvolgente che ero prima non c’era più, tutte le mie attenzioni erano rivolte verso la costruzione della mia FAMIGLIA. Cosa ha comportato questo? Daniele è cambiato perché sta con Federica…. Federica invece è cresciuta in una famiglia dove si è dovuta guadagnare tutto: dall’affetto alle attenzioni, e tutto quello che faceva era quello che un figlio doveva fare anche se si è diplomata, si laureata in quattro anni, ha iniziato da subito a lavorare. Federica è brava… è il minimo oppure era troppo brava e offuscava il fratello che è stato offuscato da Federica: Fabrizio è così perché Federica è molto brava! Al contrario di me che a mio fratello si è sempre detto: “vedi tuo fratello, perché non sei come lui?” Potrei continuare per altre dieci pagine ma il punto è questo: per me la mia famiglia è stata importante e difficilmente riesco a dire di no nei loro confronti perché so i sacrifici che hanno fatto per me, mentre Federica si sente obbligata a dire si, perché si è sempre fatto così o perché altrimenti chi li sente? Come andare avanti? Sicuramente pensare che adesso viene prima la nostra famiglia, senza togliere nulla a nessuno, con la speranza che il tempo possa portare consiglio, visto che le cose sembrano andare meglio ad un mese dalla decisione.

Federica – Questo è un argomento che è stato diverse volte oggetto di discussione tra noi; è che abbiamo avuto un’educazione differente, così come sono diversi i nostri caratteri. Io di mio, sono decisamente furastica ed indipendente e sin da piccola, pur mettendo al primo posto la famiglia, ho sempre avuto l’esigenza di avere spazi e momenti miei. La mia famiglia è importante per me, guai a chi me la tocca, ma, caratterialmente, la amo a distanza. Il che non significa non amarla, ma amarla a modo mio. Così come Daniele e i suoi, si amano a modo loro. E qui, esattamente qui, sta il problema. Daniele e i suoi hanno sempre avuto un rapporto molto stretto, e il distacco post-adolescenziale che uno in genere ha intorno ai venti anni, lui ha iniziato ad averlo più tardi. I suoi parenti e zii (con i quali ha ugualmente un rapporto molto stretto… il che, in linea generale, è una bella cosa perché dimostra quanto Daniele sia una bella persona) sono sempre stati abituati ad averlo sempre intorno, ad averlo costantemente presente e disponibile a fare qualsiasi cosa con lui. Insomma, si può quasi dire che fosse lui l’uomo di casa. Questo ha portato grandi interferenze nel nostro rapporto, sia perché in diverse occasioni era come se io venissi messa in secondo piano (perché lui si sarebbe fatto tagliare entrambe le mani piuttosto che arrecare loro il minimo dispiacere), sia perché da parte loro non è stato facile (e in parte non credo lo sia tuttora) capire e accettare che ci fosse nella vita di Daniele un’altra persona ugualmente importante e che necessitava di attenzioni e momenti che non dovevano essere necessariamente condivisi. Tutto ciò ha portato a grandi discussioni, condite di urla e di parole non sempre belle rivolte sia a me che a lui poverino. Insomma, non abbiamo passato sempre dei bei momenti, anche se per fortuna per cause a noi non imputabili, e le discussioni con i suoi causano inevitabilmente discussioni tra di noi, perché certi atteggiamenti non li capivo e non li approvavo. Per carità non è che i miei siano dei santi, ma le loro interferenze le vivo e le gestisco meglio, avendo un rapporto diverso con loro, sicuramente condizionato dalla mia maniera di essere. E quindi siamo qui, sballottati tra genitori che pretendono ancora di essere il fulcro delle nostre esistenze… per quanto riguarda il futuro, spero veramente che le cose cambiano, perché altrimenti continueranno ad esserci interferenze tra di noi. Noi rischiamo di non goderci le cose belle che ci accadono, così come è successo per il matrimonio, nei cui preparativi dobbiamo tenere da conto più i desideri e le esigenze altrui che i nostri. Spero veramente che quanto sta accadendo per il matrimonio, il dover cedere per poter accontentare gli altri, sia l’ultima occasione in cui dovremo farlo. Ne abbiamo già parlato con Daniele, quello che ci manca ora è solo che accettino che io e lui costruiamo la nostra famiglia, da cui loro, per carità, non sono esclusi ma devo fare però da contorno perché ritengo giusto che noi due ci costruiamo la nostra famiglia così come loro hanno costruito la propria. Nei rapporti esterni ci deve essere collaborazione e partecipazione, ma nulla di più, escludo categoricamente che continui ad esserci intrusione. 

12.

Francesco – Avendo un attaccamento molto forte nei ricordi della mia famiglia, cerco sempre un consiglio o un’opinione, anche se poi ne discuto sempre con lei. Tante volte litighiamo, sapendo che lei ha ragione sul dire che noi siamo una famiglia e quindi discuterne insieme ed evitare giudizi dagli altri, anche se in buona fede.

Francesca – Possono influire molto, soprattutto i suoceri e i genitori. Questo è positivo perché significa che c’è un legame affettivo da entrambe le parti, ma c’è anche il lato negativo, in quanto, una volta che ci si sposa, si inizia una propria vita, insieme alla persona amata, e si deve creare un nuovo legame con essa, senza però perdere i valori e i sentimenti per i propri genitori… Ma sempre nei limiti!!!              
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